
PARMA
(4-3-3)
Coric 5.5
Garufo 5.5
Canini 6
(41’stGuazzo) s.v.
Lucarelli 6
Nunzella 5
Corapi 5.5
Giorgino 5.5
(25’stBaraye) s.v.
Scavone 6.5
Nocciolini s.v.
(29’ptMelandri) 5.5
Evacuo 5
Calaiò 5.5
All.Apolloni

FERALPISALÒ
(4-3-3)
Caglioni 5.5
Gambaretti 7.5
Aquilanti 6.5
Ranellucci 7
Allievi 7
Settembrini 6.5
(25’stDavì) 6
Staiti 7
Maracchi 7
Bracaletti 6.5
(30’stLuche) s.v.
Gerardi 7
Guerra 7
(40’stCodromaz) s.v.
All.Asta

PARMA

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni arriva in sala stampa trafe-
lato e felice. Appena finita la
partita è corso negli spoglia-
toi a complimentarsi con i
suoigiocatori e, al tempostes-
so, anche raccomandare loro
di mantenere i piedi per ter-
ra. «E adesso non possiamo
più nasconderci – afferma il
numerounodellaFeralpi Sa-
lò -.Abbiamoraggiunto in te-
sta alla classifica Pordenone
e Gubbio. Pensavamo che,
nelleottogiornate iniziali, sa-
remmorimasti nel gruppetto
di testa, ma non speravamo
di arrivare addirittura in vet-
ta». Il primato è arrivato sul
campodella squadra più bla-
sonata: «Stasera avrei firma-
toper il pareggio–prosegue-.
Il Parma è una compagine di

alto livello, che gioca in uno
stadio prestigioso, con un
pubblico caldo. Quando ho
guardato il risultato finale
sul tabellone ho strizzato gli
occhi per la contentezza. Bi-
sognaammettere che i ragaz-
zi hanno disputato un primo
tempoeccellente,dimostran-
donotevoleorganizzazione».

PASINIha applausi per tutti e
una punzecchiatura per il
portiere: «Peccato per quel
piccolo svarione di Caglioni,
che ha consentito al Parma
di pareggiare. Ci siamo però
riportati subito in vantaggio.
Nel secondo tempo abbiamo
stretto i denti. Loro buttava-
no palla in avanti, sperando
di azzeccare la conclusione
buona. Usciamo con un suc-
cesso meritato, che non deve
indurci a volipindarici.Ades-
so non dobbiamo sbagliare

più nulla. A cominciare dalla
trasferta di sabato a Berga-
mo contro l’AlbinoLeffe. So-
no le piccole a impegnarci
maggiormente – conclude il
presidente-.Perchési chiudo-
no, e impediscono di costrui-
re gioco. Il nostro è un girone
terribile, e le sorprese dietro
l’angolo. Occorre mantenere
calma e serenità. Adesso vie-
ne il difficile».

IL TECNICO ASTA, nonostante
la pregevole vittoria, frutto di
un gioco brillante, da squa-
dra di classe, trova il pelo
nell’uovo: «Mi dispiace non
avere chiuso col punteggio di
3-1– sostiene l’allenatoredel-
la Feralpi Salò -. Nella ripre-
sa abbiamo avuto l’opportu-

nità di colpire ancora. Ci sia-
mopresentati spesso insupe-
riorità numerica nei pressi
dell’areadelParma, senza in-
quadrare lo specchio della
porta. Comunque i ragazzi
vanno elogiati. Sono stati
semplicemente fantastici, ec-
cezionali nell’essere riusciti
adapplicaregli schemiprova-
ti nel corso della settimana».
Poi rivolge un complimento
«a Maracchi e Settembrini
per il lavoro svolto» e fa co-
raggio al Parma: «Quando
troverà la quadratura giusta
sarà una bella squadra. E’ un
campionato in cui può succe-
dere di tutto. Adesso non ve-
do chi possa prendere il vo-
lo».•SE.ZA.
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Calcio.LegaPro
Ilposticipo-tvdell’ottavagiornatadi campionato

A disposizione:
PARMA: Fall, Saporetti, Mazzocchi, Benas-
si, Ricci, Coly, Simonetti, Messina, Panciroli.
FERALPISALÒ:Livieri, Ruffini,Romero, Biz-
zotto, Gamarra, Turano, Boldini, Parodi
ARBITRO:Fiorini di Frosinone6
RETI:p.t. 36’ Gerardi (F), 44’ Savone (P), 47’
Gambaretti (F).
NOTE: spettatori circa 10mila, di cui 9.160
abbonatie613 paganti,per un incasso tota-
le di 51.250 euro. Ammoniti Giorgino, Ca-
laiò (P), Ranellucci e Staiti (F). Angoli: 11-8
per il Parma. Recupero 3’ + 5’.

Parma 1
FeralpiSalò 2

Sergio Zanca
PARMA

Lezione di calcio della Feral-
piSalò, cheespugna il«Tardi-
ni», dimostrando maggiore
personalità rispetto al Parma
(una delle compagini favori-
tenella corsa verso la promo-
zione). Così balza al coman-
do della classifica, insieme a
Pordenone eGubbio, aquota
16, eguardaal futuroconotti-
mismo. Un primo tempo li-
neare, ricco di qualità e di
azioni precise.Una ripresa di
lotta, di fronte all’arremban-
te tentativo degli emiliani di
rimontare, con la squadra in
trincea, capace di ribattere
ogni colpo, e, al tempo stesso,
di ripartire in velocità. Una
prestazione che ha mescola-
to personalità e carattere.
Anziché con la marcia

dell’Aida, stavolta si parte col
«Va’ pensiero sull’ali dora-
te»,dalNabuccodiGiuseppe
Verdi, di cui si celebra il 203°
anniversario della nascita. Il
«Tardini»hamesso l’abito di
gala, e il pubblico applaude
convinto.AntoninoAsta con-
ferma la formazione annun-
ciata, col ritorno da titolari
del portiere Caglioni e del
centravanti Gerardi. Il Par-
madeve rinunciare al portie-
re Zommers, convocato nella
Nazionaleunder21dellaLet-
tonia. Entrambe applicano il
4-3-3. Scavone, l’uomo ma-
scherato, che si inserisce sul-
la corsia di sinistra, è il primo

a ricorrere al massaggiatore,
per una botta rimediata in
mischia. Il primo tentativo,
invece,èdiMaracchi: conclu-
sione alta sulla traversa. Ge-
rardi prova con un diagona-
le, che termina a lato.

LA FERALPI SALÒ non dimo-
stra di essere in soggezione, e
scandisce il passo. Vanno al
tiro anche Bracaletti (favori-

to da un errore difensivo) e
Ranellucci, senza inquadrare
lo specchio. Viene ammonito
Giorgino, per una trattenuta
dimaglia sul lanciatoMarac-
chi. I verde azzurri fanno
viaggiare il pallonecondisin-
voltura, e in maniera scorre-
vole. I padroni di casa sono
meno intraprendenti, e ope-
rano soprattutto di rimessa.
Qualche cenno di nervosi-

smo nelle due aree, con bloc-
chi e spintoni. Alla mezz’ora
esce l’infortunato Nocciolini,
ex Montichiari, cannoniere
della squadra con 4 reti: gli
subentraMelandri.
Igardesani sbloccano ilpun-

teggio al 36’ tutto nasce da
una dirompente azione di
Maracchi, chepartedallapro-
pria area, attraversa in verti-
cale tutto il campo e offre un

pregevole assist a Gerardi,
bravo ad accompagnarlo:
l’attaccantebatte senzascam-
po il portiere Coric.
Il Parma rimedia proprio

agli sgoccioli, suangolodiCa-
laiòdeviatodi testadaScavo-
ne: nella circostanza Caglio-
ni non convince affatto. Ma
la Feralpi Salò non demorde,
e ritorna in testa, conun’azio-
ne identica. Corner di Staiti,
e acrobazia di Gambaretti. Il
terzino di Pontevico firma la
sua seconda rete consecuti-
va. Un vantaggio meritato,
non fosse altroper lamaggio-
re continuità in fase di pro-
pulsione.

NELLA RIPRESA Caglioni vie-
nepresodimiradai tifosi del-
lacurvagialloblù, che cercan-
do di intimidirlo con lancio
di oggetti. La gara diventa
nervosa. I ragazzi di Asta rie-
scono ancora a distendersi
bene, e provano con Gerardi
(di testa, debole), Bracaletti e
Guerra.L’occasioneper chiu-
dere i conti capita a Gerardi:
raccoglie un rinvio sbagliato
del portiere, entra in area e lo
chiama al tuffo per mandare
in corner.
Il Parma preme, spinge e va

all’assalto,manoncavaunra-
gno dal buco. Si lamenta per
un paio di gol irregolari, giu-
stamenteannullati, edalla fi-
neesceacapochino, annichi-
lito da una una Feralpi Salò
superba.•
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LAPARTITA. Successodi prestigioperlasquadradi Astache siimpone suun campoimportante eprende il volo

FeralpiSalò,nottemagica:
«sbanca»Parmaedèprima
SbloccaGerardi,poiGambaretti rispondesubitoa Scavoneefirma ilgol della vittoria
Perlaprimavoltai verdeblùalcomandodella classifica: agganciati Pordenonee Gubbio

ILDOPOGARA.Grande soddisfazioneper ilpresidentedei verdeblùgardesani

Pasini:«Noncinascondiamopiù»
Asta:«Unasquadrafantastica»
E iltecniconon si accontenta:«Potevamo segnareanche ilgol del3-1»

“ Maildifficile
cominciaadesso:
ilcampionato
saràlungo
eimpegnativo
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

L’abbracciodeigiocatoridellaFeralpiSalò:granvittoriaaParma

LagioiadiFedericoGerardi: laFeralpiSalòèinvettaallaclassificadiLegaPro

IltecnicoAntoninoAstafeliceabbracciaLorenzoStaiti

AltriplicefischioesplodelagioiadellaFeralpiSalò: invettainsiemeaPordenoneeGubbio

5
LEVITTORIE STAGIONALI

DELLAFERALPISALÒ

OLTREALPARMA,SCONFITTI
MODENA(1-0),SUDTIROL(2-1
INTRASFERTA),MANTOVA(2-1
FUORICASA)EFORLI’
(SQUILLANTE5-0).

3
LESQUADREALVERTICE

DELCAMPIONATO

LAFERALPISALÒHA
AGGANCIATOALVERTICE
ILPORDENONEEILGUBBIO,
DACUIÈSTATASCONFITTA
PER1-0IL17SETTEMBRE

BRESCIAOGGI

IPROTAGONISTI.Sblocca l’attaccante, maè decisivoildifensore

Gerardi:«Èstatofantastico»
Gambaretti:«Ilgolpiùbello»
Entusiastaanche Staiti:
«Gruppoeccezionale
Piediperterra epossiamo
dare fastidioa tutti»

Alberto Armanini

Laparola esoneronon è stata
pronunciata ufficialmente
da nessuno ma alle 20.30 di
ieri era sulla bocca di tutti.
Che finisca anche sul sito del
Lumezzane, sotto forma di
comunicato-shock ufficiale,
dipende soltanto da Renzo
Cavagna. Il presidente tiene
il destino tecnico di Antonio
Filippini appeso a un filo.
L’allenatore del miracolo di
maggio - e del triennale di
giugno - rischierebbe un eso-
nero clamoroso e doloroso.
Perché il condizionale? Sem-
plice: non c’è ufficialità. Ma
non c’é nemmeno una smen-
tita convincente.

LEOMBREarrivano improvvi-
samente in serata. Il presi-
dente parla, spiega, interpre-
ta fatti e sensazioni. In cre-
scendo: «Dopo l’allenamen-
to ho avuto un incontro con
Filippini.E’ statounconfron-
to che riguarda il sistema di
gioco, incuihochiestounpia-
no alternativo al 4-3-3. Lui
mi ha dato delle risposte che
forse avrebbe dovuto dare
quest’estate.Diceche fa lapo-
lenta con la farina che ha a
disposizione». Coperta cor-
ta, quindi. Ma nessuna trac-
cia della parolina magica:
esonero. Però... «È tornata di
modaancora lavicendadiPa-
sotti e Furlan, che perme era
già risolta da tempo - prose-
gue Cavagna -. Io di certo
nonhomai impostonulla, né
formazioni e né giocatori.
Qualcuno ha parlato di ri-
spetto dei ruoli?Mi sta bene,
ma vorrei che fosse reciproco
e che venisse puntualizzato
anche dalla stampa. Io non
accetto di non poter avere un
confronto con unmio dipen-
dente. Devo forse preoccu-
parmi esclusivamente di fare
le paghe? Ora sentirò cosa
vuol fare Filippini da grande.
E’ possibile anche che venga
a chiedermi scusa».
Alla voce del presidente,

che quindi accusa l’allenato-

redinonaveraccettato il con-
fronto sulmomentonegativo
squadra, risponde però una
versione ufficiosa che ieri se-
ra circolava con insistenza:
«Esonerato Filippini a Lu-
mezzane».Di certopresiden-
te e allenatore hanno avuto
un confronto acceso nel po-
meriggio, poco dopo l’allena-
mento.Cavagnaavrebbecon-
testato a Filippini - oltre allo
scarso rendimento offensivo
della squadra - anche un col-
loquio tenuto con il portiere
Pasotti, suo nipote, più di un
mese fa. Al termine
dell’incontro il presidente
avrebbe poi ufficiosamente
comunicato l’esonero a Filip-
pini, che se ne sarebbe anda-
to sbattendo la porta dietro
di sé. Nel tardo pomeriggio,
poi, i giocatori capitanati da
GaelGenevieravrebbero rag-
giunto Cavagna per chiedere
spiegazioni, sentendosi però
rispondere che l’allenatore
avrebbedecisodi fareunpas-
so indietro.Dimissioni, quin-
di, nonesonero.Ma tra il dire
e il fare c’è di mezzo... un
triennale.

QUEST’ESTATE le parti hanno
firmato un accordo valido
per iprossimi tre anni, unpe-
so che la società dovrà consi-
derare nel caso in cui sia con-
fermata lavolontàdi esonera-
re Filippini. E c’è chi giura
che il nodo sia proprio quel-
lo. Come fare a sollevare
dall’incarico un tecnico lega-
to per un periodo così lungo?
L’ipotesi di dimissioni non
sta in piedi. E pure l’esonero
appare una prospettiva scia-
gurata. I fatti dicono che la
gestione Filippini ha risolle-
vato il Lumezzane dalla de-
pressionepost-Nicolatoe rag-
giunto la salvezza senza pas-
sare dai play-out. Nella pri-
mapartediquestocampiona-
to la squadra si è espressa su
buoni livelli, non è mai stata
nei play-out e ha dato filo da
torcere a corazzate dal bud-
get faraonico.Basteràa salva-
re la panchina di Filippini?
Oggi è la giornata decisiva. •

«IL CASO. Cambio sulla panchina dopo la sconfitta con il Santarcangelo

BuferaalLumezzane:
perAntonioFilippini
arrivagiàilcapolinea
IlpresidenteCavagna aiferricorti conl’allenatore
Esoneroodimissioni «forzate»?Oggi ladecisione

PARMA

Due gol in una settimana.
Giacomo Gambaretti è in
unacondizionestrepitosa.Se-
condo gol in una settimana
per il difensore di Pontevico:
«Son davvero molto conten-
to - confessa -. Due reti in
una settimana... Sono felice,
èunmomentomagicochevo-
gliocondividere con imiei ca-
ri. Il gol più bello. La dedica è
per tutta lamia famiglia».
FedericoGerardihasblocca-

to il punteggio, contribuen-
do all’impresa. «Un’emozio-
ne fantastica. Vincere così è
sempre qualcosa di impor-
tante. Il gol è un toccasana,
per un attaccante. Ma conta
la squadra: uscire con 3 pun-
tidalTardinièqualcosadi ec-
cezionale. Il Parmaèuna for-

mazione accreditata per la B,
ci sta che fosse favorita, ma il
campo determina chi vince e
chi perde: abbiamo meritato
noi. Nel finale ero un po’ cot-
to, devo ancora trovare lami-
glior condizione.Questo suc-
cesso ci dà una carica enor-
me per andare a Bergamo a
fare bene. Continuiamo co-
sì».
Entusiasta anche Lorenzo

Staiti:«Èuncampionato lun-
go e guardare la classifica
adesso non ha senso. Le no-
stre prove stanno trovando
continuità, un po’ come me.
Ero svincolato, ho pagato lo
scottodellamancataprepara-
zione, mi è servito un po’ di
ambientamento ma qua c’è
un gruppo eccezionale: la
squadra, l’allenatore consen-
tonodi esprimere lemiequa-
lità e il risultato è questo».
Un messaggio chiaro anche
ai rivali: «Conosciamo le no-
stre potenzialità. Ma i piedi
restano ben piantati al suolo.
Abbiamo dei valori. Possia-
mo dare fastidio a tutti».•

5.5CAGLIONI. Riprende
ilsuoposto,dopoave-

reguardatodallapanchina(sa-
bato contro il Forlì) il giovane
Livieri.Nonapparemoltosicu-
ro sul corner di Calaiò (esco?
nonesco?),eScavonenonsifa
pregare.Nellaripresadevere-
spingere un lancio di oggetti
dallacurva.

7.5GAMBARETTI. Subi-
to il gol del tempora-

neo 1-1, si porta in avanti, e
sfrutta l’angolo di Staiti per
battere Coric in acrobazia, e
consentire alla Feralpi Salò di
allungare di nuovo. Nelle mi-
schiesi fa semprevalere.

6.5AQUILANTI. Intervie-
ne sempre con deci-

sione,anche seintalune circo-
stanzesbaglialamisuradelrin-
vio.Unmuro,difronteaperso-
naggicome Calaiò edEvacuo.

7RANELLUCCI.Lasolitadi-
ga.Noncedemai,dandovi-

ta a duelli feroci. Si immola in
unpaio diinterventi.

7ALLIEVI. Se la vede con
Nocciolini, che poi lascia il

posto a Melandri. Buono il suo
atteggiamento:sereno erilas-
sato,noncommette errori.

7SETTEMBRINI.Combatti-
voetenace,giocasovente

sull’anticipo. Opera da scher-
moinposizionearretrata,subi-
to pronto a scattare per crea-
reostacoli.

6DAVI’.Entra a metà ripre-
sa,senza accusaredisagi.

7STAITI.Agiscedaplayma-
kerarretrato.Sempreben

piazzato, esce spesso per im-
postare con acumee precisio-
ne.

7MARACCHI. Inizia dando
alcuni sgasate sulla sini-

stra, e andando al tiro in modo
insidioso. Fantastica la galop-
pata coast to coast che libera
Gerardi per il gol dell’iniziale
vantaggio. Nella ripresa di ge-
stisce.

6.5BRACALETTI.Sispo-
staunpo’ovunque,da

destra a sinistra. Nella ripresa
conclude da lontano, senza
frutto. Lascia l’ultimo quarto
d’oraaLuche,cheinalcunecir-
costanze insiste nella ricerca
dellasoluzione personale.

7GERARDI.Rileva Romero,
nell’ambitodi unanormale

turnazione. Sela vede condue
marpionidelcalibrodiLucarel-
li e Canini, bresciano di Rocca-
franca. Accompagna Marac-
chi, e fulmina il portiere, nel
contropiede che sorprende il
Parma.Nel secondotempo di-
venta la torre cui appoggiare.
Manca il gol del 3-1, e in alcuni
frangentieccede inegoismo.

7GUERRA. Un guastatore
di sicuro affidamento, dai

cinque polmoni. Agli sgoccioli
lorilevaCodromaz.

Lepagelle

FOTOSERVIZIOFOTOLIVE/FilippoVenezia-Simone Venezia

IlsinistrodiGerardiperlaretechevalel’1-0perlaFeralpiSalò

Scavoneschiacciaarete:1-1perilParmaal44’delprimotempo

Ma,sempreditesta,Gambarettiriportaavanti igardesani

L’esultanzadellaFeralpiSalò:grandevittoriaaParma

LUMEZZANE-Modena ore 14.30
Sambenedettese-Sudtirol ore 14.30
AlbinoLeffe-FERALPI SALÒ ore 16.30
Fano-Ancona ore 16.30
Venezia-Teramo ore 16.30
Gubbio-Maceratese ore 18.30
Pordenone-Santarcangelo ore 18.30
Forlì-Parma ore 20.30
Mantova-Bassano ore 20.30
Padova-Reggiana lun. 20.45

PROSSIMO TURNO: 15/10/2016

Gubbio 16 8 5 1 2 8 6
Pordenone 16 8 5 1 2 15 10
FERALPI SALÒ 16 8 5 1 2 15 9
Bassano 15 8 4 3 1 13 6
Reggiana 15 8 4 3 1 12 5
Venezia 15 8 4 3 1 9 5
Sambenedettese 14 7 4 2 1 12 9
Santarcangelo 13 8 3 4 1 8 6
Parma 12 8 3 3 2 10 8
Padova 10 7 2 4 1 6 5
Modena 9 8 2 3 3 4 5
Ancona 9 8 2 3 3 4 8
LUMEZZANE 8 8 2 2 4 6 9
Maceratese 7 7 1 4 2 5 7
Teramo 7 8 1 4 3 7 10
AlbinoLeffe 6 7 1 3 3 6 8
Sudtirol 6 8 1 3 4 6 8
Mantova 6 8 1 3 4 5 8
Fano 5 8 1 2 5 5 12
Forlì 2 8 0 2 6 3 15

Ancona AlbinoLeffe 1-0
Bassano Pordenone 2-0
Gubbio Forlì 1-0
Maceratese Mantova 1-0
Modena Sudtirol 1-0
Parma FERALPI SALÒ 1-2
Reggiana Fano 3-1
Santarcangelo LUMEZZANE 2-0
Teramo Padova 0-0
Venezia Sambenedettese 2-2

Lega Pro Girone B

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

PerAntonioFilippiniègiàarrivatal’oradiprenderelaviad’uscita:arrivaildivorziodalLumezzane

IlpresidenteRenzoCavagna

LagioiadiGiacomoGambaretti

L’esultanzadiFedericoGerardi
S.Z.

Trasfertaegioia
percinquanta

Trasfertadiorgoglioedifelicità
pericinquantatifosidellaFeralpi
SalòscesiinEmiliapersostenere
lapropriasquadraal«Tardini»in
occasionedel«MondayNight»

delcampionatodiLegaPro.Una
trasfertainunorarioinsolito,
anchesequestaLegaPronegli
ultimiannihaabituatounpo’a
tutto,maun’occasioneunica,da

nonperdere,perseguirei
verdeazzurriinunostadiocheha
vistosfideperpalcoscenicipiù
importantichelaterzaserie
nazionale:pocomaleperla

squadradiAsta,chesièpresa
tuttoilpalcoscenicodasolacon
unaprestazionemaiuscola,
festeggiandoafinegarainsieme
aipropritifosi.

BRESCIAOGGI


